
sue frontiere senza fermarsi in alcuna di esse, e che per 

il medesimo cammino io mi avessi a tornare a Compiè- 

g n e ,  ove la sarebbe di corto,  e lì mi potrebbe udire 

quanto io volessi. Ove ritornati ebbi veramente l ’ u­

di en za,  e per lui efficacemente fu operato per gl’ in­

teressati delle navi, sì come io scrissi alle eccellenze vo­

stre; ma la introduzione fu per esponergli li summarj 

di Costantinopoli, de ’quali non debbo mancar di dirle, 

oltra quanto le sc rivem mo,  che mi parve sua maestà 

non molto ben soddisfatta di essi, perchè dappoi fattiseli 

leggere secondo il consueto, si fermò dicendo: -—  E  non 

c ’ è altro? —  apparendo quasi che suspicasse che la se­

renità vostra glieli mandasse mutilati  e non integri ; 

onde io ricordai alle eccellenze vostre,  così pregato 

anco dall ’ orator Giustiniano, che se gli dessero quanto 

più larghi si potesse, non si partendo però dalla verità. 

Ma di questo mi riporto secondo il debito mio al sapien­

tissimo giudicio dell ’ eccellenze vostre; alle quali ini re­

sta mò a dire delle abitudini di sua maestà cristianis­

sima, del valor suo, e dell ’entrata, chè del l ’opere ne po­

trò dire poco 0 nu l la ,  avendo avuto poco tempo d' in -  

formarmene,  e non essendo ancor essa indirizzata per 

il poco tempo che è nel governo. Dirò frattanto quanto 

per me si sa dell ’ animo suo verso li p r in c ip i ,  e dei 

figliuoli, e delle fortificazioni de’suoi stati,  e di Toriuo.

È  sua maestà di età di anni ventinove,  e siccome 

delfino lo capitolai in questo luogo alle eccellenze vo­

stre per malinconico, sì che molti  che praticavano seco 

ebbero a dire che non l ’ avevano mai veduto ridere 

di buon cuore,  pal l ido,  e verde, così posso aifermare 

ora esser fatto allegro,  rubicondo, e di ottimo colore. 

Ha poca barba ,  ma la va mettendo tuttavia; l ’ occhio
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